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ON THE ROAD
         Da Recanati a Urbino: i gioielli delle Marche

a cura di Giacomo Pompanin

quest’anno, su e giù per l’Ita-
lia e l’Europa per realizzare lia e l’Europa per realizzare 

e presentare ben tre film in soli dodici 
mesi. La ragazza con la valigia, la Clau-
dia Cardinale dei nostri tempi, di strada 
ne ha fatta da quando nel 1996 vinse 
il concorso di Miss Teenager Europa 
lasciandosi alle spalle una carriera agli 
inizi nella musica per lanciarsi definiti-
vamente nel cinema e diventare musa 
ispiratrice per registi come Paolo Sor-ispiratrice per registi come Paolo Sorispiratrice per registi come Paolo Sor
rentino, Francesca Comencini e Rober-rentino, Francesca Comencini e Roberrentino, Francesca Comencini e Rober
to Faenza. Il suo viaggio in questo 2009 
ha avuto inizio nella Venezia trasfi-
gurata di Iago, originale trasposizione 
del dramma shakespeariano dove ha 
vestito i panni di una Desdemona ad 
alto tasso di fashion e sensualità. Qui, 
tra splendide calli e sontuosi interni re-
alizzati in alcuni dei palazzi più signi-
ficativi di Venezia, si compie il gioco di 
vendetta del moderno Iago ai danni di 
un Otello più mansueto del solito.
Dopo Venezia  è la volta dei portici bo-
lognesi, ricostruiti da Pupi Avati ne Gli 
Amici del Bar Margherita (nella foto 
una scena del film), nel quale Laura è 
una conturbante entreneuse che sedu-
ce e libera da un matrimonio mal com-
binato l’ingenuo Neri Marcorè. Sullo 
sfondo di una Bologna anni Cinquanta, 
nella quale il bar è il fulcro della vita 
ludica di un gruppo di amici, Laura si 
muove a suo agio nei panni di una ra-
gazza smaliziata e sognatrice.
Ultima tappa di questo intenso 2009 
per Laura è Praga, la città nella quale 
è ambientato l’ultimo film di Rober-è ambientato l’ultimo film di Roberè ambientato l’ultimo film di Rober
to Faenza ‘Il caso dell’infedele Klara’. 
Una location che il regista stesso ha 
definito come “la città della passione 
di Kafka per Milena, una passione in 
cui la gelosia si placava solo di fronte al 
tradimento.” Luogo perfetto quindi, per 
enfatizzare l’elemento erotico del film, 
ben scandito da una celebre scena in 
vasca da bagno tra la Chiatti e Claudio 
Santamaria. L.C.
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